
Può succedere poi che prima del voto vi sentirete combattuti tra un amico e un altro. 
Tra un cugino e un cognato, tra un fratello e una sorella. Tra un collega e un compare. 
Be in questo caso il problema non è semplice. 
Ci sarà la velata paura che possano scoprire il vostro “tradimento”, i vostri “doppi giochi”. 
Qualcuno vi  negherà il saluto il giorno dopo. Tranquilli, non avete perso niente. 
Altri che magari non avete votato verranno ugualmente a ringraziarvi. 
Ci saranno ragionamenti in famiglia con mogli, figli, fratelli, sorelle, cognati e suoceri . 
Si concluderanno quasi sempre con una litigata o con una risata. Dipenderà dall’effetto del vino. 
Un candidato che va bene per uno non va bene per l’altro. 
Poi una voce “io non voterò mai un fascista”  e un’altra ancora “io non voterò mai un comunista”. 
Tornerà la calma e soprattutto finirà l’effetto del vino. 
Si rinvierà la discussione ad un prossimo incontro “tantu ave tiempu cu pensamu”. 
Qualcuno farà finta di dirlo in giro affinché  al “ candidato” arrivi all’orecchio il suo impegno se non altro nella 
speranza di poter avere un riconoscimento un domani. 
Poi ti svegli una mattina ed hai già tutto deciso. Devi andare a votare, fare il tuo dovere di cittadino. 
Sai dove crociare e qual è il nome. Speri  solo di non sbagliare. 
Fai per  prendere il certificato elettorale da dove l’avevi  lasciato l’ultima volta e non c’è più. 
Giri di qua e di là. Niente. Perdi la pazienza e ci rinunci. Vai al Comune e fai prima. 
Poi di corsa al seggio a votare prima che si formi la fila. 
I piani d’azione di partiti e candidati sono pronti, dopo lunghe e faticose riunioni. 
Candidati ben in vista e rappresentanti di lista a controllare, conteggiare e comunicare alla base operativa, con il 
solito slogan finale: passo e chiudo. 
A circa 200 metri dal seggio trovi tutti i gruppi politici, tutti i candidati, tutti gli sponsor , i segretari di partito e gli 
attivisti impegnati. Fanno finta di parlare ma con l’occhio vi scrutano e vi lanciano segnali per segnalare la loro 
presenza.  Ti salutano tutti come se volessero ancora una volta ricordarti. 
E tu imbarazzato lanci dei timidi segnali di assicurazione per tranquillizzare un po’ quei volti tesi e ammorbidire una 
tensione che si taglia con il coltello. Trovi persino un candidato che non avevi avuto la fortuna di incontrare prima e 
subito ne approfitta per darti un po’ di materiale suo, segretamente. 
Tiri dritto l’ultimo tratto, tra due ali di aficionados, candidati ed affini. Ti sembra di essere una “star”, ti senti conteso. 
Esci dal seggio dopo aver votato, rifai lo stesso tragitto. Ma non è più come prima. 
Sembra che si siano già dimenticati di te. Non si accorgono neanche. Ormai hai già votato. Alla prossima. 
Vi avverto sin da ora che all’uscita potreste avere  dei leggeri  “sensi di colpa”,vi sembrerà come  aver  “tradito 
qualcuno” o come se vi avessero già scoperto. 
E’ il momento peggiore dovrete impegnarvi a superarlo e non sarà facile. Ma il tempo si sa cura ogni ferita e  
stranamente un giorno, mentre cercate di evitarvi a vicenda, incontrerai nel  “BAR di FERNANDO” il candidato  
scelto e votato. E che siccome ha vinto, è impegnato a raccontare e raccontarsi progetti e politiche.  
Riesci a stento a salutarlo, circondato com’è da collaboratori e fans e quando fai un segno a FERNANDO per dirgli  
“offro io!” FERNANDO ti risponde : “già fatto”. Ha troppi fans , troppa gente intorno per poterti  dare il lusso di  
offrire.  Guarda caso riconosci tra i suoi più stretti collaboratori , un tuo amico.  
Ti aveva confidato “che non l’avrebbe mai votato, per niente al mondo”e ora è  là sul carro del vincitore a imbastire  
progettualità e interessi ( della città ovviamente).  
Hai  un gesto di stizza, ti rivolgi a FERNANDO e stranamente ordini:   WHISKY...... DOPPIO.  
Ma è appena mattina. Potrebbe alterare il senso dei tuoi ragionamenti. 
Mi sembra già di sentirti:  “NON FA NIENTE. SE IL MONDO VA COSI’ NESSUNO SE NE ACCORGERA’”.
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Caro Piero,

già fatto! (d.v.)


